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Prezzo d’ Associazione 

Ufiine a Btato: 20m |, . L. 20 id. somestra,.-, > ll id. trimestre...» $ 
i id. MORA: sica Estero anno... , + » Ie 82 id. semestre . . + » 17 

1 trimestre .. »_ 8 
L> associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una eopia in tutto il regno cente- 

simi È, 
rn 

sI manoscritti non si restituiscono, 
— Lettere e pieghi non affrancati si 

® pingono. 

Conto corrente eon la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

Innumerevoli sono i libri divulgatisi dopo 
l'avvenimento del Cardinale Gioachino Pecci 

al trono pontificio, intorno al Papato ed 

alla sua azione presente e futura, intorno 

al Papa Leone XIII, a’ suoi insegnamenti 

sulla questione sociale, alla sua direzione 

religiosa © politica in mezzo alle gravi cir- 

costanze dei tempi nostri. Le più elette 
intelligenze, anche fra. gli avversarii della 

Chiesa, si volsero a tale studio, che se onora 
lo. compie, è altresì uno splendido 

omaggio al Gemo che lo promossa. 

Abbiamo sott' occhio un nuovo. scritto 

intitolato Il trionfo di Cristo. Ne è autore 

un ‘brioso scrittore po itico: di Francia, an- 

tico luogotenente di Gambetta, ma conver- 

tito al cattolicismo pratico militante dalle 

Encicliche di Leone XIII. Il signor G. De 
Pierrefeu ha uno stile alquanto. moderno, 

colorito a tinte forti, ed ardite; ma se que- 

sto è un difetto, giova fermarsi al pensiero, 

che è tutto ispirato al bisogno di agire per 

la causa di Dio. 
Pubblichiamo alcuni tratti del suo lavoro - 

chi 

% Leone XIII! Questo nome riempirà la 
fino decadente di questo secolo sì scarso di 

val 

di uomini. 

Bran tiara pontificia del nostro gran Papa 

domina la testa dei nostri politicanti come 

le quercie altere e secolari sorpassano. de 

fante rampicanti. i 

«Tutto è ‘prodigioso in questa esistenza 

del Pontefice ottuagenario. dd 

« Quarido ascende al trono pontificio, sì 

va ripetendo che il nuovo eletto. non ha 

che un soffio di vita. 
« Diafano (è la parola adoperata per di- 

pingere il Papa) cammina in mezzo #1 pre- 

lati e ai Cardinali plaudenti, come un fan- 

tasma d’oltre tomba appena visibile ai nostri 

occhi materiali. La sua mano fragile e de- 

licata si alza penosamente in un gesto di 

benedizione, ed i suoi.pass! vacillanti peo 

al suo corpo l'aspetto ide Fedi ianca 

vitata dal menomo venticello... . 

grot Sisto Quinto gettò dopo il Ponue 

ve le sue: leggendarie gruccie, Leone 

gettò al mondo la debolezza della sua 00 

stituzione mal ferma per mostraro l’energica 

vitalità della sua grande anima. | 

< Quindi è con un fremito di Ce 

abilo, che il mondo sì alza a festeg- dvi vare i i i 
pesa Lap ciubilei di questo moribondo, che 

furve sotto la sua lieve mano le Tania 
cuori dei viventi ». — 

* €* 

i rittor srra i trionfi «di Leone 
ui lo scrittore Né ni coni 

xii sul Kultuwkampf S
L 

Il’ jo di Guglielmo IL. al + Ap I 

oli Dondi pel suo Giubileo una Mitra « cioè 

fi simbolo del suo primato spirituale » Tocca 

dell’arbitrato pontificio Pane era
n 

la Spagna, e volgendo l'occhio è È 

soggiunge : 
vd. 28 

"0 ae aveva detto: — ppi st 

non manderò un ambasciatore, pres tx 

Papa. — Ebbene, quest ONE 
Aa 

Roma col titolo di ministro resteli p 

la Santa Sede! 

a Chi ha compiu 

Il moribondo dell’ u 

« Leone XIII mi 

della Mercede, che ayvevan 

andar a liberare i prigiomeri Ce8', . . 

« Gli infedeli non hanno più prigionieri 

ms a nostra cit CUPI, Mosa 
scavato carceri £ e. Mo 

fr braccia gloriose, Jenori a 

mania e di Poloma, affinchè vi bacia 

impronte sangumose dei vostri ceppi. — 

<'Alzatevi, Cardinale. Melchers, che foste 

rinchiuso nelle prigion! tedesche coi ladri 

e gli assassini e figuraste Sui registri della 

rigione sotto questo nome: Paolo Melchers 

di Strohflecter, impagliatore. i i 

« Alzatevi, Vescovi polacchi, colpiti dal 

Iinut di soldati avvinazzati. Diteci dunque 

chi ha infranto le vostre catene, chi vi ha 

reso i vostri segg! episcopali ? 

«San Pietro ricevette nel suo carcere la 

visita di un angelo che lo sciolse miraco!o- 

samente dai suoi 4 vincoli. Qual è l'angelo 

che è disceso nelle vostre carceri moderne 

per ispezzare miracolosamente le catene 

della vostra schiavitù ? % 

«Tutti risponderanno: — E’ il Papa 

Leone XIII ». 

to questo miracolo ? — 

Itimo Conclave! 

raffigura quel fratelli 

avevano la missione di 

eri degli infedeli. 

Pal 

Le associazioni si 
CART ZAN 

L'autore prosegue mostrando il Papa che 
parla con. autorità agli Imperatori che lo 
ascoltano,.agli operai. che lo. acclamano; 
passa in rapida rassegna, molteplici opere 
del. fecondo - Pontificato -di Leone XIII, e 
venendo alla. sua influenza. sulla politica 
francese scrive: 

« L'opera del Papa.è un'opera di lungo 
corso. Quando un Papa scrive, scrive per i 
secoli, che-»gli. appartengono, poichè sono 
di Dio. 

«Se domani Filippo VIT, per un miracolo 
che io non prevedo, venisse a salire sul 
trono di Francia, potrebbe fur leggere VE 
ciclica di eone XIII per ottenere il ri 
della, propria autorità, come la Repubblica 
può farla leggere oggi, perchè si rispetti 
la sua. 

« Non è, come .frivolmente fu detto 
Enciclica repubblicana, è un Encieli 
stiana, un’ Enciclica ì simi 
tutto a quella che Ges { 
suoi apostoli sotto le mura di Gerusalemme, 
quando, respingendo l’insidia dei farisei 
chiedenti se fosse lecito pagare il tributo 
di Cesare, fattasi mostrare la moneta de] 
tributo, coll’ effigie di. Cesare, loro disse 

— Rendete a Cesare quel che è di Cesare 
e a Dio quel che è di Dio. 

« Dunque, se gli uni dicono: 4 catfolici- 
smo è la monarchia, e gli altri: «1 cattoli- 
cismo è la democrazia, voi vispondiamo: 
Niente di tutto questo, Il-cattolicismo non 
è la Carta: costituzionale d'una ‘società 
ticolare } non. è la gione d'una 
di un popolo, ma sì la religione 
stirpi e di tutti i popoli 
l'umanità. E° la società umversale 
intelligenze ‘e dei cuori che conoscono e ché 
amano Dio, e che ambiscono la conquista 
del Cielo ». 
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POETIZZAZIONE DEL 

Fu notato, come di molto cominci ® 
spoetizzarsi ‘l’anarchia, al cospetto degli 
stessi anarchici, dei quali si hanno persinò 
postume «e pubbliche conversioni, od almeno 
solenni dichiarazioni di non volere più es- 
sere ammiratori e seguaci delle teorie a- 
narchiche. 

Aflesso può dirsi che anche il patibolo 
va incontro ad una sempre crescente spoe- 
tizzazione. 

Sante Caserio ha tremato all'annunzio 
della morte-vicina: ha tremato al cospetto 
del patibolo : ha dovuto compiere uno sforzo 
pressochè sovrumano sopra se stesso, per 
emettere sotto la mannaia del carnefice il 
grido, omai stereotipato, di Viva l'anarchia. 

Ma questo fu un meccanico movimento, 
una convulsa contrazione delle labbra, più 
che un concomitante e riflesso proferi- 
mento dello spirito libero ed ancora vivo. 
Anche a Caserio, come ed Henry, la testa 
è stata recisa, quando al busto stava at- 
taccata soltanto materialmente: la vita era 
già svanita sotto la vista ferale del patibol» 
e della morte, | 

Se non mi sbaglio, è questa forse la più 
valida ed efficace difesa, che per l’umana 
società si va a formare contro | anarchia 
sanguinaria. Si suol dire che un peccatore 
è pentito e vinto, quando sente il timore 
della morte, che è chiamato salutare, ap- 
punto perchè conduce a salvamento anche 
gli uomini più pervertiti. 

Speriamo adunque. nel timore salutare 
della morte, per essere salvati dagli errori 
dell'anarchia. 

Vorrei un po’ che, ad esempio, il signor 
Lombroso esaminasse ed analizzasse questo 
terrore degla morte, che. si va suscitando 
nei più spavaldi anarchici e nei più efferati 
assassini, particolarmente quando sono gio- 
vani, come Henry e Caserio, Io credo che 
si otrà vedere «come esso non sia e non 

possa essere che l’effetto di quel contatto 
dell'infinito, a cui ho accennato altra volta. 
Chi. ne è preso ed investito non ne può 
decomporre gli elementi che destano: ma 
due verità. anzitutto si affacciano ‘a questi 
spiriti fino) a quel momento allucinati ‘e 
fuorviati: e sono l’esistenza di Dio e Vim- 
mortalità dell’ anima, i due grandi dogmi, 
quasi direi, religiosi e naturali, le due 
grandi realtà, sto per dire, divina ed uma- 
ne, lalfa e l'omega della. divinità e dell’u- 
manità, dell'eternità e del tempo, della vita 
e della morte. 

I nostri razionalisti e 1 nostri atei cre- 
dono di non credere all'una e. all'altra di 

queste primordiali verità, che stanno scol- 

pite, come ha detto un illustre scrittore, in 

Prezzo per le inserzioni 
setti 

Nel corpo. del giornale per ogni 
riga 0 spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 
,Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a 6 4a ina 
per l’Italia e per l'Estero si Pim 
ciclpa a mente all'Ufficio Annunsi 

el CITTADINO ITALIANO via d 
Posta 16, Udine. gr 

su 
ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine had siente TIA EIA cc 

ogni spirito umano e in ogni granellino di 

sabbia. Ma con delle negazioni non si spie- 
gano dei fatti positivi: il terrore della 

morte, se nulla vi fossa al di sopra del- 

l’uomo e se per lui tutto finisse colla vita, 
sarebbe un assurdo morale ed una impos- 

sibilità razionale, poichè tale terrore tanto 

più sì ridesta € sì rivela. nei giovani, i 

quali, più degli adulti 0 dei vecchi, hanno | 

l'animo libero e più sciolto dai lacci del- | 

l'errore, del male e della colpa. 
Così quello che non putrà il timore della 

lerge, potrà, giova sperarlo, il timore della . 

morte. Intanto abbiamo ancora la spoetia- 

Fazione del patibolo: questo non è che la 

popolarizzazione della morte. 
Sez 

Carità di Vescovi 

pei danneggiati dal terremoto in Sicilia 

Sua Ecc. Bonomelli, vescovo di 

Cremona, nel divulgare al suo Clero e Po- 

polo 1 Enciclica del Santo Padre ai Prin- 

cipi e ai popoli dell Universo, aggiunge n- 

tine della sua Lettera la seguente nota- 

zione : 

«In questo momento ricevo da mons. Ve- 

scovo di ‘Acireale e dal Vicario Capit. di 

Catania, mons. Vescovo Antonino Caff, due 

circolari, in cui si descrive l’ immane cata- 

strofo cagionata' dal terremoto del giorno 8 

corrente. Due interi villaggi dell Etna, Pi- 

sano © Fleri, coi loro larghi territori, in 

pochi minuti secondi furono distrutti. At- 

ferrate le duo belle chiese ; spiantate dalle 

fondamenta le case, parecchi morti, molti 

feriti, gli scampati. rimasti tutti fuori al- 

l aperto e in massima parte poverissima 

gente. Occorre che sì dia loro pane e Tico- 

iero: che sì riparino le loro case cadenti. 

Batrambi i Vescovi appellano alla nostra 

carità. Rispondiamo tutti al grido di dolore, 

ché ci giunge da quelle contrade, messe in 

quest’ anno alle più dure prove di lotte in- 

testine ‘e fratricide, di crisi economiche, di 

mancanza di ‘lavoro ed ora di terremoti de- 

vastatori, Mostriam0 coi fatti che siamo loro 

fratelli e soccorriamoli largamente. 1 

« La prima domenica o festa, dopo rice- 

vuta questa lettera, fate, carissimi parrochi 

una questua in Chiesa, appellate ai ricchi 

della parrocchia, ‘ed il tutto rimettete alla 

Nostra Curia, che farà prontamente  giun- 

gero l’ obolo della vostra carità agli sven- 

turati percossi .dal terribile flagello ». | 

A questo proposito, non sarà inutile ri- 

cordare ‘una recente. commoventissima let- 

tera del Vicario Capitolare della Diocesi di 

Catania; in cui si fa appello, per i'istesso 

scopo, alla carità dei buoni, in nome del 

Cardinale Dusmet, ch'era veramente l'angelo 

della carità, nelle sventure pubbliche, di ri- 
sorse inesauribili, ; gf 

Ecco l’opera ‘dèi Vescovi, cul pur sl rl- 
tarda tanto di poter avvicinare e soccorrere 
i figli a loro assegnati dalla paterna beni- 
gnità della Santa Sede, 

-_— RESISTE 

terra 

La repubblica e il Conte di Parigi 

Nei dì passati la stampa francese si pre- 
occupò «i un fatto al certo grave nelle sue 
conseguenze e nel suo risultato finale. Sul 
cadere dello scorso mese la famiglia d’ Or- 
leans era chiamata in tutta fretta attorno 
al letto del suo capo, il Conte di Parigi: 
la Contessa di Parigi interrompeva la cura 
delle acque che faceva a Marienbad, e per 
la via più breve rientrava in Inghil- 
terra senza toccare Parigi, il duca d' Or- 

‘leans benchè sofferente riguadagnava al 
più presto che. gli era possibile il sog- 
giorno di Slove, mentre il duca di Chartres 
il duca «di Aumale ed il Principe di Ioin- 
ville facevano altrettanto. Che cosa accadeva 
e qual grave ‘avvenimento sì preparava? Il 

capo della casa d’ Orleans era domo da 
arcana malattia che poscia la diagnosi me- 
dica definì non senza qualche esitazione 
cancro all’ intestino. I giorni del capo della 
casa di Francia erano minacciati e la fa- 
miglia accorreva. In quei momenti solenni 
il Conte di Parigi facea udire parole di 
conciliazione e consigliava ai legittimisti di 
facililitare il compito del nuovo capo dello 
Stato e non fargli opposizione sistematica, 
Con ciò non intendeasi già rinunziare alle 
proprie speranze od ai diritti della monar» 
chia ma intendeasi fare opera saggia e pre- 
vidente per salvare la società minacciata. 
L' Expresse du Midy giornale ‘della Francia 
meridionale recò per primo la nuova che fu 

i zione non avesse mai profferite, 

ben presto lanciata ai quattro venti e dif. 
fusa dai diversi organi di pubblicità. Grande 
rumore menossi da una parte di leggitti- 
misti per tale dichiarazione e non potendosi 
ricorrere ad altre armi essi ‘nel giornale 
l Eclair facendosi più realisti del re gl in- 
flissero una smentita affermando che il 
Conte di Parigi quelle pnrole. di concilia- 

Errore ed inganno! La storia ci ammaestra. che gli 
Orleans nei supremi momenti fecer sempre 
prevalere idee conciliative. Non si sono ob- 
bliate le parole di Yilippo Egalitè nel mo- 
mento di salire al patibolo nei giorni più 
SEDERInORI della Convenzione : deploro egli 

isse, «6 m10 passato e ne chieggo do; 
a Dio ed agli uomini. i.) 

Oltre a questo sonsi forse obbliati i fatti 
speciali che accompagnarono gli ultimi mo- menti di Luigi Filippo a Claremont nel 
1850? Il monarca orleanese consigliò ai suoi congiunti che fossesi resa al Conte di Cham- 
bord .re leggittimo la corona che a lui mo- 
rente era sembrata. leggiera sul trono ma 
che forse gli parea pesante sulla tomba, ; 

Qual maraviglia, perciò se al presente il 
Conte di Parigi minacciato da una malattia, 
mortale che non dà grandi speranze di alri 
rigione abbia. profferite ‘solenni parole di 
concordia e di pace ? 

Quelle parole furon. realmento 
giacchè la Corrispondenza 
Monitore Unwersale org 
Conte di Parigi le 
mano ufficiali. 

Qual cosa emetge da tutto questo 2 E° 
forse un intrigo da anticamera come si ol 
farci credere l’Eclair ? Tutt'altro :; COUSIRE 
del capo dellagcasa di Francia sono-is ingl 
dal buon senso, dalla ragione e dell'esst 
tezza dei criterii morali. Nel momento «e x 
sente bisogna salvare il paese, bisoena ja 
pedire il trionfo dell’ anarchia - dinanzi s grave pericolo spariscono i partiti e tutti 
gli uomini onesti han l’ obbligo di strin ersi 
attorno al governo della Repubblica gen 
con leggi ispirate da un pensiero tutelar 
cerca porre una diga all’invadente fumano, 
In tal modo i consigli del Pontefice brillano” 
di nuova lucs e la politica di lui conse s 
un altro splendido trionfo. CURO 

Il Conte di Parigi che talur 
ostile al sistema di conciliaz 
dal Vaticano, ecco che vi aderisce con 1] 
altà di propositi e con efficacia d’ inter o E noi non dubitiamo ‘che questo rit Ì de 
salutare alle grandi e generose idee della tregua dei partiti finirà con V esercitare ni 
benefico influsso sulla pacificazione della Francia. È 

ente profferite 
Nazionale cd il 

i ani autorizzati del riprodueono ele proc] a» 

uni predicavano 
ione proclamato 

———— Si I 
li 

SAN SALVADOR 

Come è noto, la misera repubblica di Sa Salvador nell’ America è caduta in de dei framassoni, Or bene, essa ci dà un inizia pio di ciò che possono sperare que’ osi che affidano a quella rea sètta le sorti tate I giornali ci recano che regna ora in ol ba o uel paese la più completa anarchia. Gutticroa 
il capo delle masnade vittori si ose, disputa la presidenza a Manuel Rivas, e costui si pun- tella sugl’indiani di Cojutepeque. Quest” ul- timo giunse a San Salvador coi suoi sd i [ ( armati quasi nel punto stesso in cui vi giungeva Guttierez. Intanto nel punto dell a Libertad 
si combatte tra il colonnello Ajala, ‘che è mandato da Guttierez 6 Ulisse Mora spe- dito da Rivas. Il palazzo del presidente le- gale Ezeta è occupato da Rivas, 

Il generale filadelfo Castillo è stato fuci- 
lato, altri due ganerali sono in prigione, e 
Lopez e Quintanilla sono fuggiti nell’ Hon- 
duras. Fra poco tempo i fuggiti ritorne- 
ranno a cacciare i presenti, i presenti con- 
tinueranuo a battagliarsi fra loro, ed al 
povero popolo non resteranno che gli occhi 
per piangere. 

ALII ZI VOTATI NIZIASA — 

IL CONGRESSO FRANCESCANO 

E' nella seconda metà del prossimo mese 
che questo Congresso, benedeito largamente 
dal S. Padre, per il primo, riunisce in Ita- 
lia i figli del Serafico d'Assisi. Dalle notizie 
che giungono da ogni parte si ha ragione 
di credere che questa riunione, la, quale si 
terrà a Novara, riuscirà splend*damente. 
‘ Quale sia lo scopo del Congresso lo dice 
il R.,mo P. Generale nella sua. lettera ai 
Vescovi dell'Alta Italia: 

« Scopo del Congresso nostro è di rialzare 
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il Terz' Ordine tanto favorito, protetto, elo- 
giato dal gloriosamente Regnante Sommo 
Pontefice Leone XIII, affinchè produca quei , 
frutti salutari a pro’ della. re 
sociale convivenza, che produsse nel secolo 
XIII, allora che venne dal Serafico d'Assisi 
istituito. » 

Quanto sia benemerito della Società il 
terz' Ordine francescano non v'è chi nol 
sappia. lu per opera di questa cristiana 
associazione che - sorse quel ceto che or 
chiamiamo borghesia, là, qua'e raggiunse 
lo scopo di far sparire la-gran distanza fra 
i magnati e il popolo, che è quanto dire 
tra padroni e servi, 

Fu il Terz' Ordine di S. Francesco quello 
che colla erezione dei monti di pietà fece 
cessare le usure che divoravano i popoli; 

| ‘furono essì che, mettendo in comune i pic- 
coli fondi, diedero al commercio quella 
spinta ‘ehe produsse la ricchezza pubblica; 
e furono essi i fondatori di tanti epedali, 
di tanti asili, di tanti ricoveri. ll gran nu- 
mero dei santi e dei beati ch 
a questa straordinari: 
vero frate di Assisi, basta per argome 
quali frutti ne venissero alla Chiesa ed 
umana famiglia. i 

Ma non si ristette a questo solo benefizio 
l'ordine francescano, perciocchè pareschi 
membri di questo instituto furono tra i 
primi a scuotere le scienze e le Tettere da 
quel letargo in cui erano giaciute nell’ età 
di mezzo. Nè era passato ancora il secolo 
in cui visse il santo fondatore, e i frati 
minori ebbero a meritare il serto della 
scienza; ed i nomi di Roggero Bacone, di 
Duns Scoto; di Alessandro di Hales, di San 
Bonaventura e di tanti altri, vivono di 
gloriosa fama ‘non iscaduta nè pet ‘volger 
di secoli, nè pel posteriore incremento ‘delle 
scienze. Le alte glorie di quest'ordine sonò 
poi tali e tante da: non poterne tener conto 
in un articolo. Il perchè ci contenteremo 
accennare che questo ordine benemerito 
ebbe a dare alla Chiesa cinque sommi pon- 
tefici, una cinquantina di: Cardinali, fra i 
quali recentemente quella gloria nazionale 
che fu il Massaia, ed un numero prodigioso 
di Patriarchi, di Arcivescovi di Vescovi e 
di uomini celebri, sia per santità, sia per 
iscienza, sia per illustri imprese. 

La presente società, che gode i grandi 
benefici del viver, civile, ha dimenticato 
che molte istituzioni di cui va orgogliosa 

E) 

«non furono nella. loro origine, l’opera di 
filosofi o legislatori, ma frutto delle fatiche 
degli ascritti al Terz' Ordine di S. Francesco, 
i quali seguendo l'impulso ricevuto da lui 
si resero 1 restauratori dell'Europa, rica- 
duta quasi nella barbarie del medio evo. 

Il Carcere duro per De Felice e compagni 

UH Giornale di Sicilia pubblica dirette 
informazioni intorno alla vita che menano 
i condannati politici siciliani. 

De Felice, rinchiuso a Volterra, è sotto- 
posto ad uno strettissimo regime cellulare ; 
sta tutto il giorno chiuso in un’angusta 
celletta lunga cinque metri e larga tre; 
ha un'ora d’aria che prende in un cortile 
isolato; non può comunicare con .nessun 
recluso, non scrivere, non lavorare e passa 
la giornata seduto in terra non avendo nè 
sedie nè un tavolino tirandosi il letto al 
tetto alle ore sei della mattina; il vitto è 
costituito da un pane, da un litro di legumi 
in minestra e da acqua. 

Ad un trattamento non differente sono 
sottoposti il Bosco a San Germiniano, il 
Barbato a Pallanza, il Verro a- Paliano e 
il Montalto a Viterbo. Questi però possono 
lavorare insieme agli altri reclusi beninteso 
senza parlare. Sono tutti rasi di barba e 
di capelli. 

Il De Felice si ribellò, ma cedette poi 
alla forza. 

Le notizie su questa durezza di tratta» 
mento hauno sollevato )’ indignazione della 
cittadinanza. Si ricorda da tutti la dop- 
piezza di Crispi il quale si rammollisce in 
lagrime alla vista dei parenti dei condan- 
nati e frattanto sfoga la. sua bassa. ven- 
detta contro questi non interessandosi per 
nulla alla loro disgraziata sorte. 

GRANDIOSE FESTE IN CINA 

1 cinesi oltre che dell'esito della guerra 
si preoccupano vivamente della durata della 
medesima: vorrebbero sapere se sarà finita 
prima del venturo mese d'ottobre, epoca 
nella quale saranno celebrate le feste per 
il sessantaquattresimo compleanno dell’ Im- 
peratrice madre ed ex-reggente del Celeste 
Impero. 3 ; > 

E° usanza in Cina di ‘dare in un dato 
momento d’un regno una festa in onore 
d’ un sovrano che abbia retto l'impero per 
un grande numero d’ anni. A questo pro- 
posito si può dire che le feste che si pre- 
parano in onore dell'imperatrice The.Sì, 
madre dell’imperatore presente, avranno 
‘un carattere veramente eccezionale, poichè 
una simile solennità non ha luogo da oltre 
duecent’ anni. The-Si, nome che in cinese 
significa caritatevole, benevola, toccherà il 

5 ottobre, il suo sessantesimo anno d'età, 

gione e della ‘ 

La vedova dell’imperatore Khien-Yeng 
ha tenuto il potere dal 1858 fino al 4 marzo 
1889, epoca nella quale suo figlio Kong-Su 
o meglio Kuang-Su, che significa continua- 
zione d’una brillante successione, è salito 
al trono. Quest’ ultimo, che ha 24 anni, di- 
venne maggiorenne quattro anni or sono e 
sposò Nara, nome tartaro, che corrisponde 
all’ epiteto di virtuosa. 

I preparativi per le feste si fanno già da 
un anno. Prima di tutto si aperse una sot- 
toscrizione nazionale fra le pers: più in 
vista dell’ Impero, dai governatori generali 
fino ai possidenti privati. 

Il popolo da parte sua aderì pure ad una 
colletta. 

Ciascuna delle ventisei provincie pren- 
derà, parte a un'immensa esposizione na- 
zionale, nella quale tutte le produzioni del- 
l'Impero saranno rappresentate. 

hino, lungo tutta la 
tra il palazzo. imperiale e 

"a i quali c'è una di- 
ri e Versailles, 
ono più di ottanta 
uralmente che 1 E- 
con una serie di- 

‘arattere semi-ufficiale, 
semi-religioso; 

Anzitutto atore, accompagnato 
dalla sua sposa e dai suoi grandi dignitari, 
si recherà, nella parte del palazzo serbata 
all’imperatrice, madre e. alla sua corte per 
annunciarle le feste che si daranno in suo 
onore. 

Circondata dagli ‘alti funzionari dello im- 
pero e dai rappresentanti dei governi esteri 
che formeranno ‘intorno ad essa un corteo 
imponente, l imperatrice madre si dirigerà 
alla volta del Palazzo-d’estate, seduta sopra 
un carro trascinato da sei elefanti e la cui 
costruzione costò più di un milione. 

Visiterà le varie sezioni dell’ Esposizione 
seguita da una folla di cantanti, .attori ed 
acrobati meravigliosamente abbigliati e che 
avranno il compito di mantenere lungo tutto 
il percorso, con le loro declamazioni 0 coi 
loro giuochi l'allegria e la fiducia tra il po- 
polo ed i funzionari. 

Si aggiunga che dei regali abilmente di. 
stribuiti  dall’imperatrice. contribuiranno 
pure all’ entusiasmo popolare. Essa, per 
questo giubileo, ha già fissato di assegnare 
a.:ciascuna delle provincie. una somma di 
duecento mila franchi. Di più farà dei doni 
in denaro, ricche stoffe, pietre preziose e 
distribuirà decorazioni ai più anziani che 
saranno delegati alle feste. dai diversi di- 
stretti dell’ Impero e la cui presentazione 
sarà fatta dai vicerè e dai notabili. Queste 
persone assisteranno in compagnia della Re- 
gina ai banchetti che dureranno tre giorni 
intieri, Tutte le potenze, non escluso <il 
Giappone, hanno inviato dei ricchi doni 
all'impe:atrice madre, per festeggiare que- 
sto memorabile giubileo. 

L'CAILTA. 

Bolognu — Timbro universitario falsi- 
ficato — Da alcuni giorni si trova in arresto il 
sarto Paolo Rota, nativo di Monupoli. Ora si seppe 
che l'arresto avvenne perchè in casa sua, in via 
Pizzolo, fu trovato un timbro universitario falso. 
Il Ruta si scusa dicendo d’avere egli fatto ese- 
guire il timbro per incarizo d’uno studente di 
Lecce, del quale la Questura. tace il nome 
sebbene sia stato deferit: all’ autor tà gindiziaria 
insiome all’ incisore, Continuano le indagini sup- 
ponendosi altri complici, nonchè per verificare se 
esistono diplomi di laurea ed altri documenti 
falsificati. 

Bracciano — Il dramma militare — 
Scrivono da Bracciann: 

< I feriti dell'ultima tragedia militare al campo 
si mantengono quasi stazionari, ma però si nota 
un leggero miglioramento, 

« Il tenente medico duttor  Cornoldi mon può 
ancora pronunziarsi eicuramente sulla guarigione 
di entrambi, temendo sopravveliga una febbre in- 
fsttiva. 

« Comunque, le previsioni non sono disperate. 
« Il caporale Surico è sempre assistito dalla 

propria madre Francesca e dal fratellino Umberto, 
che non lo abbardunano ua minuto. » 

(iirgenti — Giudici in isciopero — I: 
giudici conciliatori scioperarono, perchè il Muni- ! 
cipio negando luro un locale decente, pretende che : 
essi tengan( 
al passaggio del pubblico. 

Attualmente |’ ufficio di conciliazione non fun- 
ziona. 

Pisa — L'evasione di tre minorenni cor- 
rigendi — Dall Istituto di Correzione Paterna di 
S, Silvest:o evasero tra minorenni corrigendi, Sono 
Barbanelii di Roma, Zattari di Verona, Zoli di 

ano le udienze in un corridoio destinato | 

Vicenza, tutti e tre orfani. Dopo la ricreazione ’ 
anzichè recarsi alla scuola di disegno, eludendo 
la vigilanza dei guardiani, traversarono un cor. | 
ridoio che conduce alla chiesa, s' introdussero nella 
sagrestia d’onde riuscirono ad evadere. In seguito 
a questo fatto sono stati puniti alcuni, guardiani. 

Finora non sono ancura stati catturati. 

Torino — Un banchetto sociale finito a 
pugni — A Sant'Antonino di Susa ebbe luogo . 
una festa operaia con un bauchetto di quella So 
cietà, cui prese parte un operao gazista di To- . 
rino, rappresentante del partito socialista. Dopo ‘ 
altri discorsi, costuì prese. a svolgere qualche 
punto del programma socialista; ma la maggio- ; 
ranza dell’uditorio non mostrò affermare le sue 
idee; ne nacque un battibecco e alcuni dei ban- 
chettanti picchiarono solennemente ji’ oratore, che 
desistette dal pariare, Il pugilato fu assai vivace, 
e avrebbe potuto avere più gravi conseguenze, 

Amerina — Una tomba violata. — Ad 
Hermltage New York), la tomba di famiglia ove 
riposa la spoglia mortale del gen. Andrew Jacksna, 
che fu presidente degli Stati Uniti, fu violata : uno 
scavo di 18 pollici di profondità e d tre piedi di 
lunghezza venne fatto a capo della tomba, el 
malfattori, certo impauriti da qualche passante, 
fuggirono prima di essere arrivati a rompere la 
cassa, che racchiude il generale. La polizia aprì 
subito un'inchiesta. 
E'raneia — Un ricco mendicante. — Scri- 

vono da Arras (Francia): 
«Da qualche giorno si notava nelle vie di Arras 

un vecchio quasi ottuagenario che  domandava la 
carità. Egli dormiva all'aria aporta, sulle scale 
della chiesa Saint-Géry. 

« Ayvertito di questi fatti, il signor Clubot, 
commissario centrale di polizia, interrogò il di- 
sgraziato, che dichiarò chiamarsi Luigi Francois, 
di 79 anni, antico pastore. 

_« Fu mandato per «uriosità all’ ospedale, e là 
sì affrettarono a fargli. prandere un bagno sol- 
fureo, di cui aveva un gran bisogno. 

« Mentre era nel bagno, il commissario ebbe la 
curiosità. di guardare noi ‘cenci del mendico. 

« Con sua grande sorpresa trovò cha le tasche 

i 

del vestito erano pione di titoli nominativi di ren- | 
dita per una grossa somma, e quello dei pantaloni 
d’oro e di argento. Ce n’ era per 85.000 lire. 

« Accortosi cha la sua fortuna era scoperta, il 
inendico si diede a gridare contro il sommissario, 
trattandolo di ladro e di brigante. i 

« Francois è stato persuaso a restare nell’ ospa. 
dale di Arras, ove, mediante l’ abbandono di una 
parte de suoi redditi, potrà passare tranquilla. | 
mente gli anni che gli restano da vivere. Ma 
quanto tempo sì rassegnerà ? » 

Germania — La teologia cattolica — 
A Strasburgo le autorità religiose e civili hanno 
concordato i preliminari per la creazione di una 
facoltà di teologia cattolica. 

Il Governo è favorevole al progetto. 

Cividale, 20 agosto 1894. 

Fratricida — incendio 
Domenica scorsa, in un casale dei colli 

di Ipplis, due fratelli venuti a vivacissimo 
diverbio fra loro, per questione di donne 
l'uno estratto di tasca. la. rivoltella sparò 
contro il fratello, che stramazzò al suolo 
freddo cadavere. Al momento mi. mancano 

‘ bersaglio a 300 me 

particolari. Dicesi che il fratricida si sia : 
reso latitante. 

è» $ a 

Verso le ore 23 di Domenica a Firmano, 
frazione del comune di Premariacco, mentre 
quei terrazzani si trovavano a letto, scop- 
piava un forte incendio al piano superiore 
della casa colonica dei sig. Rodaro. 

Il fuoco favorito dalla brezza notturna, 
che ivi spirava ancor più forte per la 
corrente del sottostante Natisone, in men 
che non si dica investì tutto il fabbricato, 
La famiglia terrorizzata si salvò fuggendo 
semi vestita. 
Nondimeno fjla madre sessantenne e al- 

quanto sorda, lasciatasi sopraffare dalle 
fiamme, stamane in seguito alle terribili 
scottature riportate, moriva. 

E° da notarsi come questa famiglia, po- 
chi giorni sono fu visitata dal fulmine che 
le freddò tre buoi. Sventurata famiglia 1(1) 

Oculus. 
na 

Cividale, 20 agosto 1894. 

La festa di s Donato 

Domani Cividale festeggierà la festa pa- 
tronale. La musica che si eseguirà nella 
Collegiata sarà, tanto la mattina che la sera, 
del sempre caro nostro Cand. tti, con accom- 
pagnamento a piena orchestra. : 

Lo spartito della messa però, non fu qui 
eseguito da ben diciotto anni, Corre voce 
che per declinazione di Mons. Pro-Decano 
e per espresso desiderio di questo R.mo 
Capitolo, celebrerà domani Mons, Vicario 
Generale della Diocesi. 

La sera, come di consueto, darà in piazza 
Plebiscito il suo concerto ‘la banda  citta- 
dina, eseguendo scelto programma sotto la 
direzione del maestro R. Tomadini suo di- 
rettore. Oculus. 

(1) Ringraziamo auche pubblicamente il cortese 
signor Oculus per la sollecitudine con cui volle 
parteciparci i due fatti di cronaca,ei quali pur- 
troppo non sono privi di interesse, e facciamo voti, 
che il suo esempio trovi molti imitatori fra ì no 
stri amici. 

Poche righe, ma succose, e. quello che più 
monta, spedite con la massima premura, e la cor- 
rispondenza è bell’ e fatta. — i 

Speriamo che i nostri amici, ad esempio dei li. 
berali, vorranno finalmente capacitarsi dell’ impor- 
tanza di siffatta collaborazione, coopsrando, con 
un sacrificio ben breve, alla diffusione della buona 
stampa. (N. d. R) 

casa 6 varietà Cose di 
Beliettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 21 AGOSTO 1894 — 
Udine-Riva-Costello Altezza sul mare m, 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant Termometro 17.8 
Min, Ap. notte 146 

rometro 746. 
atmesteriso Vario coperto 

x» leg. calante 
Vario 
inra: M Mass 

ia 16.59 Acq 
Altri fenomeni : 

23.2 Minima 11.6 
du'a m. 18.1 

Bollettino astronomico 
Gn} Sg 
Det }te] Luna 

ro 20.46 
ta 105 

gierni 20 » 185Ì 
Fenomani: 

La grande gara del Tiro a Segno 
Animatissima anche ieri la gara di tiro 

a segno. Anche ieri si spararono oltre quat- 
tromila colpi !.. Parecchi sono i tiratori 
che ne spararono oltre duecento; uno ve 
ne fu — il signor Arnaldo Morocautti di 
Pontebba — il quale sorpassò il numero 
di quattrocento !... 

Sì alto numero di colpi è spiegabile col 
fatto che sulle cinque indette, in tre gare 
si possono sparare quante serie da otto 
colpi si vogliono — scegliendo per concor- 

i rere ai premi, le tre o le due migliori, se- 
condo il disposto del programma, Soltanto 
nella gara rappresentanze e nella gara 
campionato il numero delle serie ‘che un 
tiratore può sparare è limitato — a cin- 
que, nel piimo caso, a due nel secondo. 
Ma comunque, il numero dei colpi dimo- 
stra l'animazione delle gare; e i risultati 
ottenuti poi confermano un notevolissimo 
progresso, che i tiratori più in auge solo 
pochi anni fa riconoscono. 

Difatti, mentre i premi, nelle passate 
gare, sl vincevano con sedici, dieciotto 
punti su ventiquattro — e chi faceva venti 
era riguardato come uno dei migliori. — ; 
nella gara che ancor oggi si combatte si 
hanno molte serie. da ventuno, ventidue, 
ventitre punti con bersaglio a duecento 
metri; e di ventuno, ventidue e anche 
ventitre (il signor Arturo, Malignani) con 

Diamo qui i nomi dei probabili vinei- 
tori nelle singole gare: 

Categoria L Gara città di Udine. Ber- 
saglio regolamentare a metri 200. Riser- 
vata ai soli soci della Società udinese ed 
ai tiratori non premiati. in qualsiasi altra 
gara con medaglie d’oro: 0 d'argento, o 
premi corrispondenti. — Serie ripetibili a 
volontà ;. premiate. le due migliori, e la 
terza serve di graduatoria. A parità di 
punti verrà premiato il tiratore che avra 

sparato minor numero di serie, 

Fino a jeri ottennero i migliori risultati : 
Giscomo Candoni — Vittorio Braidotti — 
Roberto Burghart — Vittorio Martini — 
Augusto Tam — Alessandro Scaini. 

Categoria II. Gara Umberto 1. Bersaglio - 
tt a 200 m. Serie da otto colpi ripetibili a 

volontà; premiate le due migliori, la terza 
servendo di graduatoria. A parità di punti 
decide la sorte. Esclusi, da questa gara, i 
tiratori che hanno, in altre gare, conseguito 
due premi con serie (da otto colpi) di oltre 
18 punti, o corrispondenti a tali propor- 
zioni. S# 

lì maggior numero di punti, fino a jeri, 
li avevano ottennti; co. Filippo Florio — 
Angelo Valentinis — Arnaldo Morocutti 
di Pontebba — Giulio Doro di Moggio -- 
Ettore Spezzotti — Vittorio Deltrame — 
Giuseppe Raber di Tolmezzo. 

Categoria III. Gara Vittorio Emanuele 
II — una delle più contrastate, per vin- 
cere la carabina regalata nel 1866 dal Re 

Galartuomo per premio ai tiratori friu- 
lani. — Bersagli, m, 300; serie da otto 
colpi, a volontà; premiate le due migliori, 
la terza servendo di graduatoria. A. parità 
di punti, decide la sorte. 

I migliori tiratori, in questa serie, riu- 

sultarono : co. Filippo Fiorio — Giovanni 
Fra:z di Moggio — Angelo Fabris — Et- 
tote Spezzotti — Avv. Antonio Pollis di 
Cividale — Antonio Dal Dan — Arturo 
Malignani. } 

Categoria 1V. — Gara rappresentanze, 
aperta a tutte le rappresentanze della So- 
cietà della Provincia, e a tutte le rappre- 
sentanze dei corpi militari residenti nella 
Provincia — i quali però, come gia 
dicemmo, non concorsero. La Società di 
Udine era fuori concorso — Bersaglio re- 
golamentare a m. 300. Serie unica di 40 
colpi, da eseguirsi in 5 riprese, Premiati i 
risultati complessivi dei tre migliori tira- 
tori appartenenti ad una società. Punti 
sommati colle imbroccate. 

Risultati incompleti, non avendo — fino. 
a jeri — parecchi tiratori dato in nota la 
serie. unica. comp'eta, non avendola essi 
per anco chiusa. 

Categoria V. — Gara campionato. — 
Aperta ai soli soci delle Società della Pro- 
vincia ed in questa effettivamente residenti, 
Bersaglio, m. 300. Tre serié non ripetibili 
da 8 calpi. Premiato il, risultato  comples- 
sivo di esse, i punti sommati con -le im» 
broccate. — A parità di punti, la serie 
inferiore serve da graduatoria, 

Diedero i migliori risultati complessivi — 
fino a ieri: Emilio Gonano di San Daniele 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 21 AGOSTO 1894 

— Luigi DeljFabbro — Antonio Basandella. 
— Peraritro, si sa che taluno fra i conco- 
renti a questo premio hanno sparato due 
série, e che oggi completeranno i risultati 
con la terza: risultati probabilmente supe- 
riori a quelli ottenuti daì sopra . nominati, 

Festival del 2 Settembre 

Lo Spett. Comitato protettore dell’ infan- 
zia ha diramato la seguente circolare ai 
signori negozianti interessandoli vivamente ; 
ad appoggiare le locali Società dei Com- | 
mercianti e degli Agenti perchè il grande | 
Bazar ed il Restaurant progettati dalle 
Società stesse pel 2 settembre prossimo ab- 
biano a procurare dei brillanti risultati. 

Udine 15 Agosto 1894 
‘« Preg.mo Signore 

Il Comitato Protettore dell’ Infanzia allo 
scopo “li provvedere i mezzi necessari onde 

sopperire agli urgenti b'sogni dei fanciulli 

abbandonati, o malaticci, ha ideato di 

tenere in questa Città, in Giardino, un 
grande Festival il giorno 2 settempre p. v. 

 Nominata una Commissione ;per allestire 
jl programma, questa, tra gli ‘altri diverti- 

menti, predispose, @ accordo con la Società 

dei Commercianti ed Industriali e «con 

quella degli Agenti di Commercio l’erezione 

di un Gran Bazar suddiviso in varie Se- 
zioni, e di un Restaurant. IR TR 

A tale scopo occorrono molti articoli che 

saranno viggetto di vendita. 
Per tale provvista le rispettive Società 

si rivolgeranno ai vari negozianti :della 
Città affine cedano. gratuitamente od in 

conto vendita articoli del loro commercio, 
con l'obbligo della. restituzione in caso 
rimanessero invendauti, 

Lo scopo. della ‘festa altamente umani- 
tario; inspirato a quella’ beneficenza che 

cura il male nelle sue radici, indurrà senza 

dubbio i ‘nostri. concittadini a’ mostrarsi, 
come sempre, anche questa volta, larghi di 

uell’appoggio materiale per cui la nostra 

ittà anessuna è seconda. 

Il Comitato Protettore dell'Infanzia, in- 

teressato a che il Festival dia i migliori ri- 

sultati finanziari, non solo accolse con gra- 

titudine 1’ opera delle due Società, ma ap- 
jvamente tale proposta, invita poggiando VI ) 

POE? rispondere all’ ap- tutti i Commercianti 2 
ello ad essi diretto. 

Il Comitato Protettore dell'Infanzia » 

sta 

Da parte nostra mentre comunichiamo 

esserci noto che da oggi i sigg. incaricati 

delle due associazioni hanno attivato le 

loro pratiche per ottenere quanto sì rende 

necessario o a titolo di regalo o in conto 

vendita, rivolgiamo calda preghiera all in- 

tera classe commerciale affinchè risponda 

all'appello delle gentili signore della città. 

della Tembola di beneficenza 

i Ì i agos 4 a fa- 
stratta in Udine li 15 agosto 189 i 

ra della Congregazione di Carità dì Udine: 

Attivo 

1. Ricavo per N. 4966 cartelle 

vendute 

Resoconto 

1. 4966,— 

Passivo 

92. Carte da bollo, bolli, 6 

e ostali e diritto di . 

n in complesso 19 0a 

3. Stampati ic reg 5 

4. Provvigione a1 rivenditori sia 

delle cartelle 
» 148, 

5. Compensi al 

servizio 
6. Tassa di bollo su 4966 i 

cartello e tassa del 20 010 » Li a 

7. Premi ai vincitori » Dari 

Totale L. 2777,82 

ersonale ci 
p site 

Î Hi H 

Congratulazioni al distinto artista per la 

meritata onorificenza. 

Alle Assisie 

Tl verdetto risultò completamente nega- 

tivo per l’accusato Tamburlini, che è messo 

in libertà, ed afferma alcuni falsi ed alcune 

concussioni a carico del Dondo, che con 

sentenza della Corte viene condannato alla 

reclusione per anni quattro, mesi 11 e 

giorni 19. 

Giornali Cinesi! e Giapponesi 

Per i giornali, come per la stampa, come 

er parecchie altre invenzioni, 1 Vinesi 

it il merito della priorità. La Gaz- 

zetta di Pekino, non solo è il più antico 

. giornale quotidiano cinese, ma è anche il 

: gono le notiz 

Ricavo netto residuano L. 2188,18 

Ai bagni di mare i 

i itori che hanno i 
Si avvertono quel gen ; 

Gh bimbi ni bagni di mare e fado) 

J odonc alute , 
; tti godono buona sa 0 : 

550 Tnt ci sono soli tre casì di scarla 

tina leggiera. 

Tanto per tr 

Innovazioni pos'ali 

Si assicura che prossimamente, tutte le 

randi città inaugureranno nuovi uflicì po- 

stali, affidati 2 pubblici esercenti. 

Si sta organizzando ugualmente un ser- 

vizio per le biciclette. 

1? ispettorato delle ferrovie 

anquillità dei genitori. 

venienti dalla Baviera e dalla Scozia, sono | 

Pare imminente la riforma dell’ispettorato ; 

delle ferrovie. che co 

lire, creandone una direzione generale, 

imi rotevolmente il personale In- 
iminuendo notevoimer 

br: si aumenterebbe il personale addetto 

ai circoli di ispezione. 

Calzolaio premiato 

Ci venne riferito che il sig. Canal Deme- 

trio, il quale tiene negozio di calzoleria, in 

Via Daniele Manin, fu premiato con me- 

daglia d’ oro all’ esposizione internazionale 

industriale di Amsterdam per le sue scarpe 

| igieniche. 

Saracco vorrebbe abo- i 

più antico del mondo. Se ne fa manzione 

la prima volta negli annali dell'imperatore 
Kal-Yuan, che regnò dall'anno 713 all'anno 
741 della nostra éra. E' unaspecie di gior- 
nale ufficiale de Celeste Impero. Si 
intitolò successivamente: Annunzi della me- 
tropoli, poi Notizie della capitale e della par 
Corte. Come gli altri giornali cinesi è for- 
mato da una. dozzina di fogli di una carita 

sottile e nerastra, misurante venti 
metri su dodici, ha una copertina gialla ed 
è stampato con caratteri mobili di legno. 

Segue la Stampa quotidiana di Hong Kong, 
che è al suo trentesimo anno; il Nosth 

China Herald di Shanghai, in due colonne, 
cinese e inglese, e illustrato : il  Zempao, 
giornale protetto di Li-Hung Chang, quello 

che ha perduto la, giacca gialla. 

Curioso: particolare: è per mozzo dei 
giornali che i privati rivolgono le loro pe- 

tizioni ‘all’ Imperatore; usano questa .via 
anche gli alti funzionari. In questi giornali 
mancano completamente certe notizie im- 
portanti e d'una utilità incontestabile. 
Quanto riguarda gli stranieri, anche rive- 
stiti di funzioni ufficiali, passa sotto silenzio. 
Vi sono tuttavia dei giornali novatori, due 
grandi giornali politici, il Chun Pao e 
UV ha Pao si stampano nel litorale e comin- 
ciano a peretrare nell’ interno. Durante 1 
guerra del Tonkino, il Chun Pao ha fi 
viato un corrispondente a Hai-Phong 
aver conoscenza della coltura oceidei 
Cinesi hanno fondato un giornale scientifico, 
il Magazzine. Una delle ragioni del  rela- 
tivo successo della stampa ciuese si ritrova 

in un'antico costume popolare che ancora 
esiste: quello dei lettori i pubblici o chono 
chouti, ché vanno per città e villaggi} leg- 

izie e viaggiungono brani dram- 
ri ionale con commen- 

i e questua. 
t ,giapponese è meno interessante’ 

precisamente perchè è superiore alla cinese; 
è uguale alla nostra. Il Carriere l'Eco del 
Giappone e gli altri sedici giornali di Yeddo, 
tutti questi giornali—il. primo fu pubbli-, 
cato nel 1871 — sono stampati in francese, | 
o in inglese per gli europei e i letterati, | 
Beninteso sono stampati su carta del Giap- 
pone: quella dell’ edizione di lusso su carta 
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dell’ occidente. 

La morte delle perle 
Muoiono le perle dopo circa un secolo. 

La perla fresca è quasi sempre colorita; © 
viene facendosi bianca in contatto dell’aria; 
dopo cento anni perde il suo splendore e 
comincia la fine. 
Aggiungiamo, che la perla rosea proviene 

spesso da Banhamos, 
Il valore delle perle dipende dal volume, 

dalle qualità della loro pelle (così chiama- | 
no lo strato superficiale), dalla forma. 

Le perle grigie, nere, dorate, vengono 
spedialmente dalle isole del mar Pacifico, | 
che hanno una pelle più tenera delle perle 
indiane. 

Le perle del Messico e di California sono 
le meno belle. gi 

In quanto alle perle d’acqua dolce pro- 

piccole, rotonde e di apparenza vitrea. 
La perla più comune in commercio è 

quella del golfo Persico il cui mercato si 
tiene a Bombay. E tutte queste ricchezze 
muoiono, di morte naturale! 

Pensiero morale 

« Chi non è geloso della buona fama è 
sempre disposto a venderla per una scodella 
di lenticchie come Esaù ia sua primoge- 
nitura ». : 

centi. | 

E’ stata pubblicata una Lettera della Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari, diretta 
all’ Episcopato ed ai Capi degli Ordini Re- 
ligiosi. 
Questa Lettera determina le norme della 

predicazione e condanna l’ abuso dei discorsi 
polemici e delle disquisizioni accademiche, 
ordinando il ritorno ai discorsi morali. 

Dimissioni ?.. 

Si conferma la notizia che pel prossimo 
Consiglio dei ministri il Mocenni, malgrado 
i consigli datigli in contrario, interverrà alla 
riunione dei colleghi e porrà nettamente la 
questione delle dimissioni. 

% \ a n 4 HA N 

Saranno, dicesi, accettate perchè nel Con- 

siglio vi è una decisa ostilità contro il Mo- 
cenni... a * 

A costui nuoce più: che tutto il prece- 
dente che lo impose al gabinetto. 

Arresto di uno studente anarchico 

Si ‘arrestò a Roma lo stulente diciottenne 
Grappelli, perchè nella tasca di uno degli 
arrestati negli ultimi. giorni si è trovata 

na lettera di lui, sconsigliante di parteci- 
i pare ad alcun tentativo anarchico. 

Il principe di Napoli 

Si conferma la notizia che il principe di 

Napoli verrà destinato al comando di una 

divisione a Palermo; un altro principe di 

! Casa Savoia verrà ‘destinato a Napoli. 

Il duca d’ Aosta 

Il duca d'Aosta è giunto a Londra ed ha 
preso alloggio all’ Hotel Bristol. Dicesi che 

si tratterrà a Londra una quindicina di 

giorni. 

L’immane incendio di Fiume 

Un dispaccio alla Gazzetta di Venezia da 

Fiume, 20, reca :.L’ incendio - del. magazzini 

della stazione, rianimato da una fortissima 

borea, mon, cesserà prima che tutte le merci 

trovantisi ancora nei magazzini siano bru- 

ciate. Mi ALA iù 
Rivolta ai carabinieri 

Giunge notizia di una grave rivolta al-. 

l'arma dei carabinieri nel Comune di Riva 

di Chiari (Torino). EL 

Sembra che due carabinieri recati per 

una; ricognizione giudiziaria e per arrestare 

un individuo in una casa vi incontrarono 

ica resistenza dell’ interessato (e. dei energica resistenza. dell’ interess 

suoi parenti. — A Ea 
I carabinieri sarebbero rimasti feriti ed 

- uno piuttosto gravemente. p 

| La insurrezione al Marocco 

| Telegrammi da Tangeri 20, annunziano 

che parecchie famiglie europee sono giunte 

provenienti da Mazagan ove 1 Kabili turono 

attaccati dalle truppe marocchine che fu- 

rono respinte con grandi perdite. Le porte 

della città sono chiuse, La rivolta sembra 

generale in tutte le città del Sud. — Da 

Gibilterra 20, si telegrafa che la cannoniera 
| britannica Bramble è partita per Tangeri. 

i — Da Madrid 20: ll governo inviò una 

i nave da guerra a Mazagan. 

Guerra Chino-(«iapponese 

Il Zimes ha da Shanghiai: Una leggera 

scaramuccia a Cinjrani; una grande batta- 
glia è imminente. 

ovini DAD A Vi TELEGRAMMI 
Rio Janeiro, 20. — Il ministro delle fi- 

nanze sì è dimesso; Nascimiento ne as- 

assume l’ interim. 
Nisch, 20 — Da fonte autorevole si smen- 

tiscono formalmente anche le voci di crisi 
i ministeriale parziale, provocata dalla di- 
i missione dei ministri della giustizia e del 
commercio. + 

Belgrado,19 — ! ministri della giustizia 
e del commercio, appartenenti al partito li- 

berale, si sono dimessi, Le voci di dimis- 
sioni dell'intero gabinetto sono infondate, 

“a di Asorsz 

agosto 1894 
in, 1894 da L. 90.60 a L. 90.50 

1. 1804» 8843 » 8883 
rta da F.98.60 » 9875 

» 98.30 » 98.50 

er DIA 

21 

austr. in 

L. 224.25 » 220,— 
ache »° 22425 » 220.— 
i ». 186.75 » 197.-- 

» 22,22 « 22.25 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 22 agosto — s. Timoteo e comp. mm. 

L'onomastico del S. Padre 

AI Vaticano pervennero numerosissimi te- 
legrammi di felicitazioni. 

Affettuosissimi quelli dell'Imperatore d’Au- 
stria, di Guglielmo II, della Regina di Spa- 
gna, della Regina Maria Pia di Portogallo, 
della Principessa Clotilde di Savoia, di Ca- 

: simir Perier, 
Per questa fausta ricorrenza vennero di- 

stribuiti sussidii ai poveri e buoni delle cu- 
cine economiche. 

* 
** 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PETTO ©: Fai ci A 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggi ialla benevolenza dei mia 

vecch vr \i ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di eccoppiare, bontà di 
merci con prezzì di maesima convenisnza, 
il mio negozio inoltre è sssortito in ogui 
articolo di I a. 

A. ricbiesta 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO, 

Pello 
ia tutti gli STABILIMENTI di BAGNI. dolci e di mare , sì trova in vendita, al bureau, il 
SAPOL, che un sapone finissimo, composto ‘col piu puro olio d'oliva e con sostanza balsamiche 
E° iudicatissimo l’uso di questo sapone pei lavacri 
giornalieri ed anche al bagno, per aumentarne l’a- 
zione tonico=detersiva, ciò che non fa la maggior 
parte degli altri saponi, molti dei quali, benchè ma- 
scherati con olezzanti profumi, sono però composti 
di tutti i grassi possibili, ed irritano immensa» 
mente la pelle. Il vero Sapo? si vende dalla ditta produttrice Fi BERTARELLI e C., Milano, a 

i -» li pezzo, più cent. 50 psril porto: 
pezzi L. .25 e 12 pezzi L. Daé ili 
di porto. Ai medesimi prezzi, il Sapo! si vende 
in tutte le Farmaci», Drogherie, Profumerie, Chin- caglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni 

d_< up Cel. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(zià ANTONG INI) 

;ANO MAGNA > (Gallarate) 

Nel mentre apro, pel futuro 1895, le sot- 
toscrizioni al Seme-Bachi, vero cellulare, di 
mia produzione, prego, i signori bachicultori 
anzicchè rivolgersi, per le ordinazioni alla 
Ditta Vincenzo Morelli, ché cessa di rap- presentarmi, di conferirle. d'ora. innanzi 
al mio Rappresentante generale ssi&. V. RRADIDO, Suburdio - Villalia, Casa Marchese Mangilli, in Udine oppure al suo incaricato dig. Norsa Alessandro 
Via Tomadini 50, autorizzato d’ assumerle,” 
Avrò, come sempre, speciale cura di ser- 

vire la mia antica e pregiata clientela della, Provincia d° Udine ‘colle solite accreditate qualità di Sementi, specialità del mio Sta= 
bilimento di confezione, Giallo Puro Rea 
crociato o Poligiallo, ed Incrociato bianco- 
giallo, che anche nell’or spirata c 
bacologica tanto si distinsero per resistenza 
per la qualità e quantità del:prodotto,: I programmi colle condizioni 8° inviano a 
richiesta. 

ampagna 

_G. VINOL 

Nel negozio d’ orologerie ed vrificeme 

Udine - G. FERRUCCI - Udine 
trovasi un magnifico campionario di oe- 
getti sacri in metalli preziosi, 5 

Vi si assumono lavori in mitre, pastorali 
croci, calici ed ogn’ altro oggetto d’ uso Ri 
clesiastico in oro, argento, e pietre preziose 

Nell’ assortimento d’ orologeria trovasi un 
nuovo orologio remontoir solido ed econo= 
mico con garanzia di due anni. 

8 OT DIOTIDATT agg ng». Acquadi GLEICHENBERE (Sliri) 
«JOHANNISBRUNNEN,» 

Medaglia diro a Parigi 1878 e Barcellona 

se en d'onore a Gras 1880 e Trie- 

Al!caline, acidula liti 8, aC itica, ferros i sostanze organiche. 3 TCA La più economica fra la mi 
sr vprarigie da tavole. 

urroga compleiamanta la più celebr 
acque minerali delle 1 marca So aDeata 
Scqua minor selle «ontane fonti di Bi. in, Giesshubl, Vichy, Fentscher, Selters Riconossiuta, dopo il trasporto, di i 

glicri acque 

IZIONA for Ì bt 
quale one conforme a quella trovata dal. l’ illustre chimico Gottlieb, di] Cav. Prof. 
6. Nallino Di'rettore della R Stazione spa. 
rimectale agraria di Udine e da questi di. chiarata facile a conservargi inalterata Gue prede le suddette fonti snche n eichenterg esiste un rinoma ili mento di cura. eni 
Reppresentanza generale con dapos'to presso 

PICO è ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 
Vendesi nelle principali farma PR RU 

i a ro» 

PRESSO LA FARMACIA 
DI 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del l’arroco 
Mons. Kneipp provvisti dall Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti- 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons, Kneipp, 



IL CITTADINO ITALIANO 
per l’Italia 6 per l’Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi det Cittadino ita- 
liano via della Posta 16, Udine, 

INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPE 

—_ <<TTTIIA 27YY —_—_ 

«La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa eselusiva concessionaria per tutta..i Italia, 
litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica edizione autorizzata 
dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

in questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di..cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull'idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 
"consulti, varietà ece. 
‘La pubblicazio.e del GIORNARE di KNEIPP — organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti. quelli che sonno. apprezzare | intelligente e 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve. terw.o ottenne una grandissima diffusione non 
‘soltante in Italia ma anche negli altri Stati. IH sistema Kreipp è il. meToDO DI cura MENO caRO. In mol- 

lissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp. qual 

fido consigliere. 
JI Giornelo di Kneipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. }l Licrnele di Kneipp deve quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

— communità, 
Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’ associazione anlecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

as Gli associati al Giornaie ci Kne pp potranno avere consulti intorno.a malattie speciali sul periodico 

® stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. "&s 

- Si ricevono annunzi da ‘inserire: sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 
e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parole. 

, L'ufficio d’ ariministrazione del GIORNANE «i KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
PL tane 

tà it GREKOKONORENORENBKEKS (lei 

LI Fevno Cino 6 Squt: Fabiani |". BHOCLOBINA SOLUDILE si AvvISO als i 

si % è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- E RR OR j 
PO dA, EROTICO È & turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE; sempre pre- ; PARO | 

i i Ù vilge o? 1 P ani f ti # 

tè ii si: br) Y fribilo ai preparati di ferro e arsenico’ nella cura dell’ SE sà pone più) gusta H 

; L’ Ufficio. di pubblicità del. GIORNALE dif a ANEMIA dea ing Ti 

KKEIPP, via della Posta, 16, assume qua- % IRIARBOSE a stowecchio \e 

! lunque commissione di lavori in pitttre per iNDEBOLIMENTI o assorti. _{) 

f “Chiese, (ad afiresco, ad olio, a tempera), * D:SPEPSLE sf 

come Pale per. altare, Via Crucis, Gonfa- > e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN do 
eg E vi PORRIO È st stage fa 3 & TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi più ES 

loni; Vessilli, ristauri di quadri antichi, sl } "4 deliciti. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare u 
i Liquida. e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina stema Petenkofer, decorazioni di cori ece. 

J:lavori vengano eseguiti da abili artisti fi Vendesi presso i fabbricatori 
“a prezzi modicissimi, 5 DESANTI & ZULIANI 

&  Chimici-Fatmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano i #1 

mento. per ev il'fumo L'odore anche alle. mac- {i 

chine di fiamma circolare vecchia, dando luse forte 

e 
echiara, 

Nen dubita quindi che i sîgnori sequirenti ne 

timarranbo pienamente s6ddisfatti. 

ie eri elia «i cn 
A richiesta si spediscono progetti. e presso i principali grossisti e farmacisti, © ) 

pu 5 tac L} ve KO: OLOREKERONBGK PNERGK la 

sa; MIL È E BICAMZBICAA 

Velete cercie Licia salute e viver lungemente | LIL i) 
è "die a Li 

FATE USO DEL ; gp IG 

20 MALESCI nd 
i di . À DI Li, P. 4 i; 

Irdicato dai qrimori Nedici ed' Igien'sti Holiani ed Esteri ta 

IL MIGLIORE "A 

FBIMIATO “© tiriitminie fenmistivoa fel conan ‘ADOTTATO tr 
dn Medaglie e Di }bni dercre } JCEMIMUELIE CELL ciiVo cel NALI né! RR. spedali e Case di salu'e Ca i 3 

x 

53 eo RAG tI et 
i x 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia. come: tDe Nasca, Tommeso { '{} N TRO T, A Td )}S& k KS 
| Gal:ssi, Lisscra, Li Lorenzo, Fhivardi, Ton aselli, Spediacci, Cozzolino, De. Luca, Bartoli, Blasi RICREATO Ie TON san jo) 

Lelli, Maggioreni, Conm. Dett. Carlo Saglicre, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori Greci Palermo 18 Novembre 1899. FARA 

Brugnoli, Morselli. Galvagni, De Gicverni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare la Pastigtio di 

celebri Medici italiani ed esteri 3 i A i Lei vii mover Donirin snecialità del chimico farnac sta CARLO TANTINI di Veron» le #5 
Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per DIL ho trovate utilissime conuro le 'Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vate La 

; guarire radicelmerto l’umemia, la clorasi, (colori pallidi) deucorrea, (fiori bianchi) amenorr.a, è (N taggiose per colora che sofl.oro di rnocedine e trovansi affetti da iSroncliite: db) 
(mes'rnazione rulla o difficile) tisi, sifilde, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed epi- pae! Le Yastiglie | nuvimi non harno bisogno di raccomandazioni, poichè sono he) 
cemiche (influenza, colera, tito, cce.) ed im generale tutie quelle forme morbose che provengono NI ricercate per la loro speciale combinazione, contonendo ogni pastiglia porfetiamente divisi. 

da indebolimento ed ‘alterazione della massa del sangne, ei if 0.15 di Polvere del l'ever e 0.65 di Palsrnu Tolutano. #Ò 
Il PI pen i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente s Dott. Prof Giuseppe Bandiera KO) 

provato eesere la causa prima di cgnì ma'attia. : 5 indico Municinale svecialista per le malattie di P. {7 

Jl FERRO MALESCI è l'ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti i Medico SRIERAA dt n ed si 1: £ ar Pesa :9 
gli alirì vantati medicamenti ferruginosi, e ciò iu virtù della sua completa assimilazicno è dif $ Centesimi GO la scatola con istruzione i) 

a nel nostro ciganismwo. ni ; di D) I sigine 1° vere T'OVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. +”. 
Va facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono‘ un medicamento prezioso e 4 Leoer. penerale in Verora, Vella Farmacia ‘A smiini alla Gabbia d'Oro, Fiazza 

scasstnibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, "Trefusia, al disgustoso Olio di 5 Erbe 2 e velle principali Farmacio del Regno. va] 
Be.luzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi, bo UDINE preso il farmacista Gerolumni, 

| sigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. i) secon ref ca } i x ? Pi ti r} ’ PF % bj y paiono 3 Îp_ msn 3 [PL pipe, ingegno tr pegate i venite 3 (pp ni » i 

:CALDALS: DA LLE CONI sAFtFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI E PX & 3 x ZSC SO CE carlos era SI 
Formola 12 0,0 Ferro chimicamente puro i n) 3 Î Re Udine — 'Vipografia Patronato — Udine 


